Avvento 2015

CELEBRAZIONE PENITENZIALE PER GIOVANI

RICORDANDOSI 
DELLA SUA MISERICORDIA
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.

La grazia, la misericordia e la pace
di Dio Padre e di Gesù nostro Salvatore sia con tutti voi.
E con il tuo spirito.

Primo momento

Confessio laudis

Può apparire scontato che di fronte alla vita la creatura esulti, che di fronte alla misericordia la persona bisognosa di perdono provi gioia. Eppure non sempre succede, perché Dio non impone mai i suoi doni. Dio si offre a noi e attende, attende che la nostra attesa si prepari a riceverlo.

Dio rispetta sempre la nostra libertà. Il tempo di Avvento che stiamo vivendo ci invita ad aprire il cuore alla Presenza di Dio nella nostra vita, a crescere nella consapevolezza di essere persone salvate.

Vivere il sacramento della Riconciliazione significa per noi domandare e ottenere Misericordia per tutte le volte in cui la nostra libertà non ha voluto scegliere la vita e l’amore per cui Dio ci ha creati.

Ma prima ancora di questo, significa riconoscere e lodare la fedeltà di Dio che, nonostante il nostro peccato, non ha mai cessato di aver cura di noi.

Le quattro lampade che vengono portate all’altare dai quattro angoli, ci ricordano che la nostra attesa e la nostra riconoscenza sono in comunione con  il desiderio di salvezza degli uomini di ogni tempo e di ogni luogo.

Ad ogni ritornello,  viene portata una lampada accesa sull’altare.
Dal salmo 33 (32)

1L.
Esultate, o giusti, nel Signore;


per gli uomini retti è bella la lode.


Lodate il Signore con la cetra,


con l’arpa a dieci corde a lui cantate.

♫ Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum.
2L.
Cantate al Signore un canto nuovo,

con arte suonate la cetra e acclamate,


perché retta è la parola del Signore


e fedele ogni sua opera.

♫ Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum.

3L.
Egli ama la giustizia e il diritto;

dell’amore del Signore è piena la terra.

Dalla parola del Signore furono fatti i cieli,

dal soffio della sua bocca ogni loro schiera.

♫ Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum.

4L. 
Il Signore annulla i disegni delle nazioni,


rende vani i progetti dei popoli.
Ma il disegno del Signore sussiste per sempre,

i progetti del suo cuore per tutte le generazioni.

Beata la nazione che ha il Signore come Dio,


il popolo che egli ha scelto come sua eredità.

♫ Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum.

Preghiamo.
Dio onnipotente e misericordioso, che ci hai riuniti nel nome del tuo Figlio, per darci grazia e misericordia nel momento opportuno, apri i nostri occhi perché vediamo il male commesso e tocca il nostro cuore perché ci convertiamo a te. Il tuo amore ricomponga nell’unità ciò che la colpa ha disgregato; la tua potenza guarisca le nostre ferite e sostenga la nostra debolezza. Il tuo Spirito rinnovi tutta la nostra vita e ci ridoni la forza della tua carità, perché risplenda in noi l’immagine del tuo Figlio e tutti gli uomini riconoscano nel volto della Chiesa la gloria di colui che tu hai mandato, Gesù Cristo nostro Signore.

Amen.
Secondo momento

Confessio vitae

Con il canto dell’Alleluia l’assemblea acclama a Cristo presente nella sua Parola.

Dal vangelo secondo Luca 
(1,39-56)

39In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. 40Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 41Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. 
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo 42ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! 43A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me?
 44Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. 45E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».

46Allora Maria disse:

«L’anima mia magnifica il Signore 

47e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

48perché ha guardato l’umiltà della sua serva.

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

49Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente 
e Santo è il suo nome;

50di generazione in generazione la sua misericordia 

per quelli che lo temono. 

51Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

52ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili; 

53ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

54Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 

55come aveva detto ai nostri padri,

per Abramo e la sua discendenza, per sempre». 

56Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.

Parola del Signore.
Lode a Te, o Cristo

Il sacerdote che presiede  pronuncia una breve riflessione.
Fiduciosi nella misericordia di Dio nostro Padre

Riconosciamo e confessiamo i nostri peccati.

CONFESSO A DIO ONNIPOTENTE…
Ora, nello spirito del Vangelo riconciliamoci fra noi e invochiamo con fede Dio Padre per ottenere il perdono dei peccati.

PADRE NOSTRO
Inizia il tempo di silenzio dove i penitenti si possono accostare ai confessori.

Terzi momento

Confessio fidei

Confessare il perdono ricevuto significa professare la nostra fede nella Misericordia divina, significa diventarne testimoni. La fede si rafforza donandola. Riconosciamoci salvati e invochiamo gli uni per gli altri il dono di visitare ogni nostro legame umano portando l’annuncio della Salvezza.

Con le parole di Maria cantiamo la nostra lode al Padre che nella sua grande misericordia ha rimesso il nostro peccato.

Ci si reca dinnanzi all’Icona della Madonna della tenerezza e si recita o canta il Magnificat. Durante il canto è possibile rinnovare l’offerta di fiori o incenso.

Terminato il canto il sacerdote presidente invoca la benedizione del Padre sui presenti.

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

Il Signore guidi i vostri cuori nell’amore di Dio e nella pazienza del Cristo.

Amen.
Possiate sempre camminare nella vita nuova e piacere in tutto al Signore.

Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio ( e Spirito Santo, 
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

Amen.
Il Signore vi ha perdonato. Andate in pace.

Rendiamo grazie a Dio.
